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quel Prìncipe con lui in Italia, ; e che al fuo ritorno lo manderebbe in Ungheria * 
M a al fuo ritorno l’ Imperatore trovò l ’ Auftria ribellata e in arme ad occafione 
del giovane Re Ladislao, il quale Feterico tutt’ ora ricufava reftitùire ai fuoi po­
poli . I malcontenti alfediarono Neoburgo, e obbligarono l’ Imperatore a dare 
Ladislao agli Auftriaci » Egli aveva allora 12. anni, fece il fuo ingrelfo a Vien-. 
na , vi fu riconofciuto per fovrano, e n’ efercitò gli a t t i . In un’ affemblea, che 
fi tenne in prefenza del nuovo Re ,  gli ambafciadori dell’ Imperatore fi lamentaro­
no , che non fi olfervavano le condizioni accordate con l’ Imperatore. Ma il 
Conte di Cilia rifpofe a nome dell’ affemblea ,  che il giovane Principe non emen­
do ftato fin allora in piena libertà non era. obbligato a mantener ciò y che fe gli 
aveva fatto promettere-contra i fuoi interelfi, e fenza la.partecipazione del fuo 
Configlio. Dopo ciò U niate, il quale per il corfo di otto anni aveva governata 
1’ Ungheria, fu il primo a preftare.i fuoi omaggi a Ladislao a nome di tutta la na­
zione U ngherag lirinunziò  il governo di quel paefe, e gli offerì per l’ avvenire 
e lafua.pe.rfona; e i  fuoifervigj. M ail Re dopo aver lodata la eli lui modeftia,. 
faviezza, e valore., lo creò Conte di Bifticia, e gli confervò la dignitàedi gover­
natore di Ungheria.. Nel medefimo tempo l’ affemblea fece un decreto-, per cui fi 
lafciò ftante la balta età di Ladislao la reggenza di Ungheria a Corvino , o Unia>
de, della Boemia a Giorgio Poggiebraccio, e deli’ Auftria ad Ulrico zio del Re 
Conte di C ilia , il1'quale fu fpezialmente incaricato del governo e dell’ educa­
zione di quello Principe .. Poco dopo Ladislao andò: a Preshurg, ove fu accolto' 
dalla nobiltà, e dal popolo con tutte le dimoftrazioni di pubbliche allegrezze . D i 
là ritornò a V ienna per andar poi in Boemia .

xxiTo, Maladifficoltà era di trovar danaro per quello nuovo viaggio . Il Conte di C i-
raoRinLBoe ebbendcorfo all’ ordinario rimedio, e ufitato in Auftria, di chiederne in pre­

fitto al popolo:.. Si adunarono per ciò gli fiati, e. il Conte vi efpofe il bifogno del 
Principe . Mentre che 1’ affemblea delibera, Eifingero ne prende occafione di difr  
ereditare il Conte- di C ilia, di accufarlo di molti delitti, e di perfuadere il popo­
lo ad accordare il danaro a Ladislao, e dimandare l’ allontanamento del Conte . 
Sul fatto, elfi vanno ad offerire al Principe le richiefte fonarne, e caricanoii Conte 
di Cilia di tante accufe,.. che Ladislaofenza efaminare la cofa fcaccia.il Conte da. 
fila corte, e lo rimanda neffuo paefe .D o p o  ciò-il giovane Re andò: a. Praga., ove 
furicevuto e coronato con tutte le folennità Lolite in fimilhcircoftanze -

Uniade in Ungheria godeva un’ autorità quafi fovrana, avendo in fuo potere le. 
città, le fortezze, e Tarmate. La fua alta fortuna gliavea conciliata l’ invidia 
dim oiti, e principalmente del Conte di C iiià, il qual era rientrato in grazia del 
Re Ladislao. EgiiT infamava prelfo al giovane Re , e fi .sforzò di rendergli fof- 
petta la di lui fedeltà effl Re fenza. diffidare della cattiva-volontà-di quelli, che ac- 
Gufavano Uniade, .gli fece feri vere,. che veniffe alla Corte .. Uniade rifpofe , eh’ 
egli non ufeirebbe di Ungheria fenza un’evidente neceffità. Il Conte di Cilia 1’ 
invitòpoi' a venire nella città di Coche fui confini dell’ Ungheria-, ove voleva- 
conferire conlui inforno ad: importanti affari. Uniade vi fi portò alla tefta di due 
m-iile. uomini a - uni tira  di-dardo dalla c ittà , ma non volle entrarvi per iftanza, 
chefe-glienefece... Finalmente i fuoiamici.'loperfuafero à venire a Vienna con 
fàlvocondotto del Re e quando-fu vicino a Vienna,-. fe gli diffe, che fi affrettaffe, 
perchèii.Re veniva ad incontrarlo con numerofo feguito. Egli fi avanzò ancora, 
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